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AnoMAlIe ClIMATIChe nel MAR lIGURe 
DURAnTe l’eSTATe Del 2003: 

STUDIo CoMpARATIVo DI qUATTRo SpeCIe DI GoRGonIe

ClimatiC anomalies during summer 2003 in the ligurian 
sea: a Comparative study on four gorgonian speCies 

Abstract – the survival and growth rate of four common species of gorgonians in relation to the 
water temperature were monthly followed for one year (2003-2004) trough a field experiment on explants. 
during the studied period, mediterranean experienced an important thermal anomaly characterized by 
warm waters (24 °C) reaching unusually 30 m depth. the most affected species was paramuricea cla-
vata.
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Introduzione – le gorgonie rappresentano una delle principali componenti della 
comunità bentonica del Mar Mediterraneo (Ballesteros, 2006). Gli episodi di mortal-
ità massiva sono sempre stati considerati fenomeni abbastanza frequenti nell’ambiente 
marino con un ruolo ecologico ed evolutivo chiave nella conservazione della biodiver-
sità (Boero, 1996; harvell et al., 1999). Con il riscaldamento globale, questi episodi 
si sono intensificati sottoponendo gli ecosistemi marini bentonici a profondi cambia-
menti strutturali e funzionali. Scopo del lavoro è stato quello di valutare l’effetto dello 
stress termico in quattro specie di gorgonie in termini di i) sopravvivenza, ii) tasso di 
crescita delle colonie, e iii) capacità di recupero al termine delle condizioni ambientali 
avverse.

Materiali e metodi – quattro specie di gorgonie (paramuricea clavata, eunicella 
cavolinii, e. singularis e e. verrucosa) sono state studiate mediante trapianti posti in 
ambiente naturale. quaranta trapianti per ciascuna specie sono stati posti su 4 sup-
porti quadrati aventi ciascuno 10 posti per lato. lo studio è stato condotto a punta 
Faro nell’Area Marina protetta di portofino (44°17’54,54”n 9°13’0,823”e) dove questi 
quadrati sono stati posizionati nel febbraio del 2003 ad una profondità di 25 metri. 
Ciascuna colonia è stata monitorata mensilmente per un periodo di un anno (inverno 
2003 - inverno 2004) tramite rilievi fotografici e misurata tramite analisi d’immagine 
(Image J). È stata valutata: 1) la percentuale di sopravvivenza mensile, calcolata come 
rapporto fra le colonie vive in un determinato mese e quelle inizialmente trapiantate, 
2) il tasso di crescita relativo (%) mensile, misurato come crescita di ciascun ramo 
costituente la colonia. I dati di sopravvivenza e i tassi di crescita mensile delle specie 
sono stati analizzati tramite l’analisi della varianza con misure ripetute (RM-AnoVA) 
e con il test a posteriori SnK (Winer, 1971). 

Risultati – l’analisi dell’andamento temporale ha permesso di evidenziare sia per 
la sopravvivenza che per il tasso di crescita differenze altamente significative in tutte 
quattro le specie analizzate (RM-AnoVA p<0.01). 

nonostante tutte le specie risultino sensibili, vi sono differenze interspecifiche sig-
nificative per la sopravvivenza (RM-AnoVA p<0.05). In particolare la sopravvivenza 
di paramuricea clavata è significativamente minore di quella delle specie di eunicella 
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(RM-AnoVA p<0.05), mentre tra queste ultime non vi sono differenze. la soprav-
vivenza di p. clavata presenta tre bruschi cali: fra giugno e luglio, fra luglio e set-
tembre e fra settembre e ottobre (SnK-Test: p<0,01). In e. verrucosa e e. cavolinii 
la sopravvivenza presenta lo stesso andamento con due periodi critici: fra luglio e 
settembre (SnK-Test: p<0,01) e fra settembre e ottobre (SnK-Test: p<0,05). Infine 
e. singularis presenta un solo periodo, settembre-ottobre, in cui si riscontra un calo 
significativo della sopravvivenza (SnK-Test: p<0,01). Tutte le specie presentano una 
drastica diminuzione dei tassi di crescita da giugno-luglio fino a settembre, assumendo 
valori negativi, e una ripresa nel periodo da ottobre a novembre. p. clavata raggiunge 
il tasso di crescita minore (–50% mese-1) ma presenta anche il maggior incremento del 
tasso di crescita nel periodo di recupero.

Conclusioni – numerosi fenomeni di mortalità massiva di gorgonie sono stati 
osservati nel Mediterraneo nord-occidentale negli ultimi decenni (Cerrano et al., 
2000). l’anomalia termica registrata nell’estate del 2003 potrebbe essere la principale 
causa delle variazioni nella sopravvivenza e nella crescita delle colonie di gorgonie. 
Il periodo di maggiore sofferenza è risultato essere compreso fra luglio e ottobre in 
concomitanza con un aumento della temperatura lungo la colonna d’acqua di 3-5 °C. 
paramuricea clavata è risultata la specie più sensibile, come osservato nel 1999 da 
perez et al. (2000), ma anche quella con la maggior capacità di recupero. Tra le specie 
di eunicella, e. singularis sembra essere quella più resistente ed un possibile ruolo delle 
zooxanthellae simbionti nell’ambito di questi fenomeni non è per ora da escludere.

Bibliografia
BAlleSTeRoS e. (2006) - Mediterranean coralligenous assemblages: a synthesis of present knowl-

edge. oceanogr. mar. Biol. annu. rev., 44: 123-195.
BoeRo F. (1996) - episodic events: Their relevance to ecology and evolution. mar. ecol. p.s.Z.n., 

17: 237-250.
CeRRAno C., BAVeSTRello G., BIAnChI C.n., CATTAneo-VIeTTI R., BAVA S., MoR-

GAnTI C., MoRRI C., pICCo p., SARA G., SChIApARellI S., SICCARDI A., SponGA 
F. (2000) - A catastrophic mass-mortality episode of gorgonians and other organisms in the ligu-
rian Sea (northwestern Mediterranean), Summer 1999. ecol. lett., 3: 284-293.

hARVell C.D., KIM K., BURKholDeR J.M., ColWell R.R., epSTeIn p.R., GRIMeS 
D.J., hoFMAnn e.e., lIpp e.K., oSTeRhAUS ADMe, oVeRSTReeT R.M., poRTeR 
J.W., SMITh G.W., VASTA G.R. (1999) - emerging marine diseases. Climate links and anthro-
pogenic factors. science, 285: 1505-1510.

peRez T., GARRABoU J., SARToReTTo S., hARMelIn J.G., FRAnCoUR p., VACeleT 
J. (2000) - Mortalite massive d’invertebres marins : un evenement sans precedent en Mediterranee 
nord-occidentale. C. r. acad. sci. paris, sciences de la vie, 323: 853-865.

WIneR B.J. (1971) - statistical principles in experimental designs. McGraw-hill, Kogakusha, Tokyo: 
907 pp.


